
Persistere nella difesa, significa vincere! 
I l dot t . Jaun Negr in . capo del g o ­

verno della Repubblica ha pronun­
cia to alla radio un importantissimo 
discorso, incitando tutte le forze 
s p a ^ u o l e alla resistenza contro gU 
invasori, resistenza che assicurerà la 
v i t to r ia . 

Iniziando i l suo discorso, il dot t . 
N e g i i n ricorda che parlando a nome 
del Governo nei moment i più f a v o ­
r evo l i della .guerra, égli aveva avver ­
t i to i l Paese dei terribili g iorni di 
prova che si dovevano sopportare. 

I terribili g iorni d i prova sono 
quelli che si attraversano attualmen­
te. Gl i eserciti invasori hamio scate­
nato ima violentissima offensiva, met-
t^endo in giuoco grandi masse di ma-

"teriale bellico, perchè vorrebbero con­
vert i re in fretta la Spagna in un paese 
coloniale, prima che essi siano soffo­
cati dall ' indignazione mondiale per 
le loro criminali aggressioni, ma il 
glorioso Esercito popolare assieme a 
tut to i l popolo spagnuolo si incarica 
di conver t i re la fretta in pausa. 

L^eroismo dei soldati 
dellTsercito popolare 

N e l l ' A l t o e nel Basso Aragonese, 
gli eroici soldati republicani hanno 
scrit to delle pagine di gloria, rea­
lizzando delle prodezze che superano 
tutte quelle r icordate dalla storia. 

L 'eserci to repubUcano, malgrado la 
superiorità belfica del l 'avversario, re­
siste eroicamente. 

«Quest'eroismo, quest'abnegazione 
dell'esercito della repubblica, non è 
che il riflesso della volontà dit ulto 
il popolo spagnuolo di fare fallire 1 
plani dei nemici della nostra patria 
— afferma il dott. Negrin — Tutti 
gli spagnuoli onesti lottano eroica­
mente, tutto il popolo spagnuolo è ani­
mato dalla volontà di vittoria, perchè 
tutti sanno che cosa significherebbe 
essere ridotti alla vilissima condizio­
ne di vassalli coloniali del fascismo 
italiano e tedesco. 

1 lavoratori dei campi e della città, 
i piccoli industriali, la classe media, 
gli intellettuali sanno che ciò signi­
fica non solo l'oppressione, la rovina 
e la miseria, ma pure l 'annientamento 
fisico.» 

Perc iò i l popolo spagnuolo si unis­
ce strettamente per sbarrare i l passo 
a l fascismo, per vincere. 

La Spagna è in piedi di 
guerra 

Da tutte le parti della Spagna re­
pubblicana giungono al Governo delle 
adesioni e lo st imolo a continuare la 
lo t ta senza esitazione, p rova pal­
mare che la Spagna è ni piedi di 
guerra. I l popolo spagnuolo dimostra 
in questo modo i l suo i l l imi ta to amo­
re all ' indipendenza. 

« I l Governo — afferma il dot t . N e ­
gr in — assicura il popo lo , che ci in­
cita e che ci anima, che ratifica v i ­
gorosamente le dichiarazioni fatte 
davant i alle Corsés, secondo le quali 
il nostro non è un Governo d i patt i , 
compromessi ed accomodamenti . 

»11 Governo adempierà l ' incarico 
che r icevet te alla sua costitruzione, 
l ' incarico d i difendere l ' indipenden­
za della Spagna; quest ' incarico il 

¡Oficiales?. 
Oficiales del Ejército: R e c o r d a d que seguís la tradi­

ción de los héroes que en el p a s a d o supieron destrozar 
a los invasores. 

SComlsarlos! 
Comisar ios de guerra: Sois en el Ejército los intérpre­

tes de la causa humana , justa, que defiende nuestro pue­
blo. Cont inuad vuestro bril lante historial de abnegación 
y heroísmo. 

¡So ldados! 
S o l d a d o s : Prosegu id vuestra defensa heroica de la 

tierra h i spana . Resist id, resistid. V u e s t r o G o b i e r n o os 
dará medios p a r a ello y para atacar y destrozar al enemigo. 

Governo lo compirà senza esitazioni, 
fermamente, perchè è convinto che 
persistere nella difesa della patria, 
significa vincere.» 

Resistere significa 
vincere 

I l do t t . Negr in afferma po i con 
vigorose parole la vo lon tà del p o ­
polo spagnuolo di sconfiggere il 
invasori, che vorrebbero terminare 
presto con l ' indipendenza spagnuo-
la, convint i come sono che i l t empo 
giuoca in loro sfavore. 

Ogni giorno di resistenza è un 
giorno che si guadagna per la Spag­

na. L E G A R A N Z I E C H l ì I L G O ­
V E R N O O F F R I A I C O M B A T E N T I 
N E I R I G U A R D I D E L M A T E R I A ­
L E N O N S O N O V A N E . 

«SE VI E' R E S I S T E N Z A VI S A R A ' 
M A T E R I A L E , 0 P I Ù ' P R E C I S A M E N ­
T E SE R E S I S T E R E M O : O T T E R ­
REMO L ' A G O G N A T A V I T T O R I A . 

» I - N S O L O O R D I N E I N O G N I 
C O S C I E N Z A : R E S I S T E R E . 

« C O N O G N I G I O R N O D I R E S I S ­
T E N Z A . N O I I N T R O D U C I A M O 
N E I P I A N I D E L L I I N V A S O R I U N 
P E R T T - R B A M E N T O , C H E E S S I 
C E R C A N O D I C O R R E G G E R E A U ­
M E N T A N D O L A V O L E N Z A D E I 
B O M B A R D A M E N T I A E R E I D E L ­
L E C I T T A A P E R T E E C E R C A N D O 
D I S P E Z Z A R E L A M O R A L E D E L 

P O P O L O S P A G N U O L O . G L I I N ­
V A S O R I S P E C U L A N O M E L L ' 
I D E A d l E I L P O P O L O C A T A L A ­
N O N O N É C A P A C E D I R I P R O ­
D U R R E I L A T E N A C E R E S I S T E N ­
Z A D E L P O P O L O M A D R I L E N O . 
M A L A N O S T R A F E D E E D I V ' E R -
S A . Noi abbiamo fiducia nel popolo 
catalano, capace di rivaleggiare In 
eroismo con tutti i popoli della terra, 
nello stesso modo che eravamo sicuri 
dell'inespugnabilità di Madrid.» 

La Catalogna ed i suoi 
figli non possono essere 

servaggio coloniale 
« L a radice int ima della Ca<^alogna 

è nutr i ta di sostanze liberali.» 
N é la Catalogna ne i suoi figli 

possono diventare servaggio co lo­
niale. 

«Gl i eserciti di invasione la t rove ­
ranno risoluta, con una resistenza 
imanime, vigorosa, e con questa re ­
sistenza Catalogna si salverà e con­
tr ibuirà a salvare la Spagna.» 

Vinceremo! 
I l capo del Governo , dopo di avere 

parlato della defezione delle demo­
crazie e dei danni che questa defe­
zione ha causato alla Spagna, affer­
ma l ' incrollabile decisione d i tu t to 
il popo lo spagnuolo d i continuare la 
resistenza: 

«Ci sentiamo forti e sereni. Doman­
diamo ai combattenti eroismo, alla 
popolazione civile fiducia, qualunque 
siano le prove con cui l ' invasore 
tenta di affligerci per diminuire la 
nostra resistenza. 

Adelante en la resistencia al invasor. Perseverancia en la defen­

sa de nuestra independencia. Resistir y perseverar es vencer. 

Dr. NEGRIN 
Pres idente del Consejo d e Ministros 
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« I I Qoverno 8l mantiene fedele alj 

aneliti popolari. Si propone vincere 

e siccome é sicuro della mobilizza­

zione delle risorse materiali e delle 

energie morali, vinceremo.* 

La Catalogna si è data 
spontaneamente Perdine 

di resistere 

I l capo del Governo afferma che 
la Catalogna aiuterà con il suo im­
pe to d i popolo liberale à riconquis­
tare la terra perduta che reclama la 
sua indipendenza. -

« L a Catalogna si è data spontanea­
mente l 'ordine d i resistere. Che la 
Spagna leale riproduca la sua riso­
luzione ed imiti l 'ordine di resistere. 
Che all ' eroismo d';i soldati corris­
ponda l 'eroismo degli op?rai. C h e l e 
pale ed i picconi facilitano il l avoro 
assegnato ai fucili. Insomma, che 
tut te le volontà siano tese. 

RESISTERE, RESISTERE, RESIS­
T E R E . C R E A R E , C R E A R E , C R E A ­
RE. CON OGNI G I O R N A T A DI RE­
S I S T E N Z A E DI LAVORO CONSE­
G U I R E M O U N A N U O V A POSSIBI­
L I T À DI V I T T O R I A . 

A V A N T I , N E L L A RESISTENZA 
A L L ' INVASORE! P E R S E V E R A N Z A 
N E L L A DIFESA D E L L A NOSTRA 
I N D I P E N O E N Z A I RESISTERE E 
P E R S E V E R A R E E V I N C E R E ! 

NELLO S T I M O L A R E A L L A RE­
SISTENZA. IL GOVERNO SA CHE 
NON D O M A N D A UN SACRIFICIO 
S T E R I L E . 

0 « n l settimana, ogni giorno che 

guadagniamo serve per diminuire lo 

squilibrio del materiale in rapporto 

al nemico.» 

La Spagna difendendosi, 

difende il mondo intero 
I l do t t . Negr in invita quegli stra­

nieri che si affaimano a cliiudere gli 
occhi sulla vera natura della guerra 
di vSpagna — (juegli stessi che ne­
gavano che nei pr imi moment i della 
ribellione venissero forniti ai ribelli 
acreoplani italiani e te'deschi, que­
gli stessi che parlavano e parlano di 
«sottomarino sconosciuto, d i truppa 
volontar ia» e c c . . a leggere e a com­
provare le denunzie concrete che ha 
formulato il Ministro della Difesa 
Nazionale suU' arrivo di materiale 
e d i tecnici agli invasori . 

» L a nostra lot ta — afferma il dot t . 
Negr in — non è una guerra civile: 
è una difesa contro l ' invasione e la 
t irannizzazione straniera de Ha Spag­
na.» 

«La Spagna difendendosi, difendi il 
mondo intero». 

Sicurezza nel trioni!o 
vanti! 

F E D E N E L L A V I T T O R I A , S P A G -
N l ' O L I . L A S P A G N A N O N S I L A S -
CIEILA. D I V O R A R E . L A S P A G N A 
N O N S I A R R E N D E E D U N P O ­
P O L O C m ; N O N S I A R R E N D E 
N O N P U Ò E S S E J i E V I N T O . L ' A T -
T E G G I A M l i N T O D E L L A S P A ( i N A 
É T^N E S E M P I O P E R I L M O N D O 
I N T E R O . I N T U T T I I L I ' O G H I 
SI S A C H E L A S U A S O R T E Й L E ­
G A T A A L L A S O R T E D E I P A E S I 
L I B E R I E P A C I F I C I , M I N A C C I A ­
T I D A L L A V O R A C I T À F A S C I S T A . 

I L M O N D O E A N O S T R O L A T O . 
M I L I O N I D I i r O M I N I E D I D O N ­
N E D I T I T T I I P A E S I vSEGUONO 
C O N A N S I E T À ' L A N O S T R A L O T ­
T A . L A CAX-SA' D I S P A G N A A G I T A 
O G G I E Ш - O V B L A V I T A D I 
T U T T I I P A E S I C H E N O N S O N O 
S T A T I C O N V I C R T I T I I N P R E S I ­
D I O . » 

I l capo del Governo , dopo d i avere 
r i vo l t o un vibrante appello agli uffi-
ciah, ai commissari,- ai soldati e al 
popolo spagnuolo, termina procla­
mando la sicurezza del Governo e 
del popo lo spagnuolo nel t r ionfo: 

«Spagnuoli: Sicurezza nel tr ionfo! 
Avan t i ! 

V i v a la Repubblica! 
V i v a la L ibe r t à ' » 

i S O L D A D O ! 
¡ C U I D A E L A R M A M E N T O ! 

Cuida de tu fusil, de tu ametralladora, como de las niñas de tus ojos. 

Te lo ha dado el pueblo para que defiendas tu vida. Para que el fascismo 

no te aniquile, a ti y a millares de hermanos tuyos, como ha hecho con miles 

de obreros y campesinos en la zona donde domina. 

Para que no te quite la tierra que la República ha entregado a los campe­

sinos. 

Para que defiendas tu libertad y no te veas convertido en un esclavo de los 

generales traidores y de los italianos y alemanes que quieren hacer de España 

una colonia. Para impedir que los moros ultrajen a nuestras mujeres. 

I M I E N T R A S TENGAS ESE FUSIL EN T U MANO, EL P O R V E N I R ES 

T U V O ! 

No olvides que tus armas le cuestan al pueblo mucho trabajo y muchos sa­

crificios. No son de los millonarios. Son tuyas. lEN NINGÚN MOMENTO LAS 

A B A N D O N E S ! Recuerda siempre que en tus manos sirven para defender tu 

tierra, fu pan y tu libertad. 
En manos del enemigo servirían para asesinarte. 
(Apréndete esto y enséñalo a los deniás! 

Sólo un traidor puede descuidar u olvidar sus armas. Millares de hombres y 

mujeres, de niños y ancianos, te las han confiado. 

iNO LAS DESCUIDES NI LAS A B A N D O N E S J A M A S ! 

ESTO DEBE SER CUESTIÓN DE HONOR P A R A UN S O L D A D O D E L 

EJERCITO P O P U L A R . 

Visca Catalunya! 
Solemnemente, con expresión 

sincera, conforme corresponde 
a los actuales momentos, el 
Presidente Companys lo dijo: 
« { U n a sola consigna: la guerra!» 

Cataluña, que ve amenazada 
su libertad por las hordas fas­
cistas, que han puesto su plan­
ta de reptil sobre suelo cata­
lán, no tiene otro camino que 
el de la defensa viril que im­
ponen las circunstancias, ata­
jando el paso al invasor para 
luego, en ei momento oportu­
no, acorralarlo y destruirlo. 

En la guerra como en la 
guerra. No hay otra posibili­
dad ni otra perspectiva. Se nos 
ataca y debemos defendernos. 
Que la racialidad y el amor de 
los catalanes hacia nuestra Pa­
tria sea afirmación rotunda de 
nuestra voluntad de hombres 
libres. ¡Nojdasarán! 

-(Ellos odian iodo lo nuestro, hasta la estruc­
tura, el ambiente, la historia, el ritmo de ¡a vida, 
los imponderables espirituales. Si su planta pisara 
el territorio catalán, se estremecería el subsuelo 
de Cataluña y nuestras montañas temblarían de 
vergüenza; el idioma vernáculo sería perseguido, 
nuestras instituciones escarnecidas, nuestras cos­
tumbres menospreciadas. -f/Vee Victisly ¡Moros 
y otros soldados extranjeros como dominadores 
de la tierra catalana! Esto no puede ser, catala­
nes, ni por ei hecho, ni por el nombre, ni por el 
interés de Cataluña en el pasado, en el presente 
y en el porvenir.^ 

{PALABRAS -DEL PRESIDENTE COMPANYS.) 

•Momtfnnttta ai mundo una nchlm «ntalacicn 
pawa mattfaf a f f l M 0 « < f l * o paim, aprmmtandomu cada 
e w a l a cu l»«*f l r l c « | > w e « f o « tnam tt«emmaftoa. ( f t c t i -

cfo ttuaatfa inquohwantahla dwiaión c fe v s n c e f * , 

tnlììon^m a e « e r e * < f e C e d e e l m u t i c f e « e mi»ntifdn 
9mtitnuìadom ecn nuovo a r d e r pafa ayudafnom, 

Vodom a ta tucha. •MovttteoÉnom todam nuom-

tram onoriiam. 
Dr. NEGRIN 

Presidente del Contejo de Mlntattoa 

P r e s t e s al t rabajo y a la de-\ 
fensa, prestos a la lucha con' 
las armas, Cataluña ha pod ido 
ver cómo se la odia y cuál es 
el afán de aniquilamiento de 
su personalidad por par te del 
fascismo. Has ta hoy , desde 
la reconquista de la l ibertad, 
ha pasado por duras pruebas 
de sangre. Ning ima , sin em­
bargo, de la importancia esen­
cial y substancial de aquella 
a que quieren someterla, aho­
ra, los ejércitos invasores. P o r 
eso y porque en Cataluña se 
juegan los destinos de todos 
los pueblos libres de España, 
Cataluña debe aprestarse a la 
defensa, segura de su v ic tor ia . 

¡No pasarán! Pero impor ta , 
para e l lo , que, c o m o di jo e l 
Presidente de Cataluña, cada 
hombre sea im gigante y cada 
catalán un hombre . 

M a n t e n e r l a s 
p o s i c i o n e s 

Nuestro Ejército Popular tiene que 

ser en cada momento un ejemplo de 

disciplina colectiva. 

La disciplina hay que mantenerla e 

imponerla con la mayor energia. El 

que la quebranta es un traidor. Et que 

la consiente, un cómplice de la traición. 

Ambos unos enemigos del pueblo, que 

no merecen más que su desprecio y 

su castigo. 

Nuestros oficiales y nuestros man­

dos, populares y profesionales, tienen 

que ser los primeros en manifestarla, 

en forjarla en la lucha y con su propia 

acción entre todos sus combatientes. 

El oficial o el jefe ha de mantener 

las posiciones que ocupa inflexible­

mente mientras las órdenes del mando 

superior no le indiquen lo contrario. 

Cada oficial y cada jefe, cuando re­

cibe una orden de defensa ardiente 

del terreno que ocupa, debe saber que 

tiene que cumplirla frente a todos los 

obstáculos y que sólo puede impedirse­

lo la pérdida de la vida en la lucha 

contra el enemigo. 
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